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ATTO PRIMO 
. ._._..., 

SCENA P1,UMA-

La piazza di S. Ambrogio, --S'ode ljeta :tµU:Jica nel 
Tempio. 

Coro di ·Cittadini. . · ·. · _J 

I. Oh nobile esempio ! . 
Il. , ·v etleste ? .. nel volto 

A tutti brillava la gioja. del core. 
I . Però di Pagano nell 'occhio travolto 

La . traccia a·ppariva del· I ungo terrore, . 
Tutti Ancor nello sguardo terribile e cupo · 

La fiera tempesta dell'animo appar ·. 
Sarà, ma ben raro le furie del I u po' 
Nei placidi sensi d 'agnel si mutar. 

Donne Nell' ora dei morti perchè dal gran tempio 
Diffondesi intorno festevolc suono ? 
Oh dite !. .. che avvenne ? ... 

Uomini Quest'oggi sull'empio 
.Dal Cielo placato discende il perdono ; 
Qui deve prostrarsi Pagano il bandito, 
Che torna alle gioje del suolo natal. 

Donne Narratel.. .narrate 1 ... dal patrio suo lito 
Qual mai lo cacciava destino fatal ? 

uomini Era Viclinda-gentil donzella; 
Vaga e fragrante-d'aura amorosa; 
La gioventude-più ricca e bella 
Ambiva, ardea-nomarla sposa, 
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Ma d1 V-i·dinda-l'alma innot en te 
D' r\ rvin si piacque-sposo H chialilÒ ; 

Pagan spregiato-.nel sen furente 
' Vendetta orrenda-farne giurò. 
Un dì (dei morti--l'ora gemea) 

Invano al tempio-gli avven turati ; 
rQU&nde -i-m-provrisoi-q'llell'alma rea 
Fere il fratello ---da -tatt i i lati ; 
Quindi ramin go-solo ,proscritto, 
Ai luoghi santi-corse a pregar. 

Già da molt'anni-piange il de)ittb , 
Ota gil i e dato-fra i suoi tornar. 

I . Or ecco 1 .. son dessi l. . . vedete ? .. sul volto 
A tutti sfavilla la gioja• del core. ,· 

Il. :P.erò di Pagano nell'occ,hio tr·avolto 
rA ppnpe ia traccia del lung0 terrnre. 

Tutti A.n'COr ;neHo sguardò terribile e · cup·o' 
La ifil.era tempesta del!}' animo appar; 
Sarà, ma be'n raro le furie del lup·o · . 
Nei ,placidi sensi d'ago~! si m'Utàr. 

SGENA II . . 
F4 G-A.ll'o, A tvrN; , "VrcL1N1u, GrsBLDA, Prnao dal 

tempio, precttduti dai Priori 'd.ella cit1à e da 
1erTi che 11ecano· .torcie ecc, e detti . 

Pag. Qui ne1 luo~o santo . e 'p'io~ !p.rost. al suolo 
-Testimonio al mio delitto, ·, 
Perdon cniedo . al mondo e a Dio,. 
U mii mente, in cuore 11:ffiitto . 

.A.rv. "\lqerii ·I il' bacio del Ìrntel\o 
Del -perdon 'ti fia s uigello. ( si baciano 

Coro Viva bvin'o 1 ... oh nobil cor l. .. 



Vi!), Gis. e Arv. Pace t... Pa<té t· · 
Pag. (0' mio rossòr I ) 

Tuttf · 
Ctis e Vie. - , 1 · . . padr~ h fi ? 
(ad Ami) T assa e un tremito 1. .. - sposo e e a 

Tinta la fronte-.h~i di I!aUorè. 
Di gioja immensa~ho pieno il cuòre, 

.4.rv. L'altna sul labbro-a me ven~a, 
Ma ratto un gelo-mi sce·se al core; 
In quegli BgJ1ardi-certo è il furore; 
Destasi or-reuda-so&pe_tto it).., i:pe.. ..: 

Pag. (a Pir.J Pirro, inteqdcsti !-Cielo non fia. 
Che li assecuri -.i-dal mio forote r • 
Stolti · I-han trafitto~Cliuestò mio core, 
Ed hau spero.t0-eace da, llie 1 

P ir. (a Pag;) Sfgnot, ttw cenno-fo~g~ a me fitl, 
Cento hai mi-nistrr-det. tt 6 furore ; 
Di questa notte-nf!l éupo o'rtùre 
Siccome spettri-vérremo a te. 

Coro S'han dat<t uu ba.r.io 1-Q~ello 'QOB sia 
Di rio n~rni<:o-di traditQre 
Oh l'improvviso-silen~io al çol'e 
Di certa pace- n1.1,nzio · DOQ è l 

Un Priore Or s'ascol~i il' voler cittadfno I 
Tutti al grido di Piero infh,mmati 
Te proclam&no, è nobile Arvino, 
Coudottier dei Lombardi Crociàti .. 

Arv. Io l'incarco ~iffioile. acretto, 
Per lui dolçe. m" è i.l snngue versttr: · 
O fratello I stringiahioci a~ pe1!td: 
Tetra e .ciel · nostri giuri ascoltar. 
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Vie., .Gis., Pir. e Coro 

Al vile spergiuro si Ì:;ieghi d~l· Cielo 
Nell'ora di morte la santa rugiada t 
Il cor dell'iniquo sia çh,uso f\l vangelo. 
Non trovi pieta'dè che tronchi suoi di l 

Arv. e Pag. Deh solo di pace fra noi si ragioni 
Per dirci fratelli brandiamo la spada 1 
Guerrieri del Santo, del Giu~to campioni 
Piom biam sui vessilli che il Ciel maledì l 

Pag 

SCENA III. 
Coro interno di Claustrali. Donne sole. 

A te nell'ora infausta 
· Dei mali e del riposo; . 
Dal fortunato claustro · 
Sorge un pregar pietos~ ; 
Alle tue fide vergini 
Apri ne' sogni il ciel. 
Tu colle meste teuebre 
Pace nell'uomo infondi ; 
Sperdi le trame ai' l'erfi,di, 
L'empio morta! confondi; 
E suonerà di cantici 
Più lieti il dì n<;>vel. 

SCENA IV. 
PAGANO e Prn:ao 

Vergini t ••• il ciel per ora 
A vostre pr cci è chi uso ; 
Non per esso men certa, in que.sta notte 
Di vendetta fatale 
La lama colpirà del mio pugnale 1 ·· 



•O Pirro, ·eppur• qu!3st~alma 
.Al delitto non pacque ·1 •.• Amor dovea 
Renderla santa, o rea. t . · 1

• 

Sciagurata t,_e nell'obblio 
Tu pen~a-vi ~ll'àfuor ,n_ib ? .•.• 
Ah :1' idea di tal momerrto 
·Sol n~1t_ri·v~ il mio; furor ·t · 

Qual dall'acq ue, l'a!ime'tito · 
·'Tragge l'italo yufoano, 
Io così · da -te fovtano 
Crebbi agli impeti d'amor 1 

.Pir. Molti fidi _ qui cela,ti . 

.I 

Pronti agli ordini gìà _stanno • 
.(Pirro accenna ·verso il giardino .. 

Pag. Ch'io li vegg~ 1.~. 
In tutti i lati 

Essi il fuoco spargeranùo • . · ·. 

SCENA V. 
Core di Sgherri e detti · ' 

P ag. Di perig\i è piena l'opi'a 1 ... 
. Molti servi A'rvin ricetta; 

Ma per me' c'hi ben s'adopra : i 

Largo .è il prem'io che l'asP,etti. 
Sgher. Niun periglio i'l nostro seno 

Di timor v•ig°liacco ass~'le ; 
. Non v' è bufo che il baleno 

N ol rischiari del pugna.le ; 
Piano entria con pie' siéuro 
Ogni _porta ed ogni muro ; 
·Fra le grida fra i lamenti, 
Impert erriti, tac~nti 1· 
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Diamo il colpoy e. del morente 
Noi godiamo dei martir ;, 

Quindi a mensa. l~etamentç· 
I rimorsi usiam sopir. 

Pag, O sp~ranz~ ~i venq~tta, 
Già sfavilh nel. mio volto ; 
Da tant'anmi a me diletta 
Altra· voce non ascolto. ;. 
Compro un dt col sangue ayrew 
Quell'incanto. di belt& ;- · 

. Or alfine, or mia tu sei, 
Altri 11 sangue s.pargerà. 

Sgher. Comandare, impor tu dei.-,. 
Ben servirti ognun saprà.>i· 

.S9ENA VL 
Galleria nel pala.zio cli Folco, éhe mette dalla sinistra, 

nelle stanz-e di Ar'V'ino, dlllla destu in àltri apparta­
menti. La scena è illuminata da una lampada. 

"V ICILI.ND.A., GISELD:A.-, poi A.&.VINC>. 

Vie. Tutta tremant~ ancor 1'anima io sento ... 
No .... dell'iniq,ud 1n viso 
D'ira nubé appalia,, non· pentimento. 
Vieni, o Giselda L .. -un voto ' 
In tal perif hO solleviamo a Dio : 
Giuriam, sei copre di -suo manto pio 
Tuo padre, il mio eonsorte, 
Giuriam, che, riu,do il piè; verremo al santo-
Sepolcro orando 1 · . 

A.rv. .Q sifosa mia, ncovra • 
(dulia sue stanze)' 

In quelle tanze ornai, ma non. · eorf arf. 



Gis Oh r}1<.:L.. quale per-i;glio-? ·. 
Arv . E' teco il padre }n.Ìo_, . ;. . r I 

Rumor ~li molti _pa.ssi. , _. 
Parvemi udir _L,:d~U:agita:ta mep,te• 
Ess.er potrebbe .un gi-000 ... 

V'a., s:p• sa mia L,. . : (parte) 
Gi,. . _ .';};e gius~o. Cie.Jo1 invorn f. 

Oh tu çhe i:~ggi gli umani e,·enti, 
Vedi l'angoscia. di n@i, dolenti, · 
.Rio ci sovrasta fiero per-i'~lio,.. 
Il tu(? lo spe.rda alto consiglio. 
Deh I tu benigno, deh. l tra. p-ietosb 
Odir l'acc1m.tò mto doloroso 
Tu mi difendi'" 'tu mi pivtegrà, 
Deh / non, m · aggravi l'eterElO esig~ie·. 

SèÉNA· VII. . . 
· l!ràI!o e :P.AG.uro. 

Pir. Vieni L. già po
1
sa Airviao 

Nelle sue stanze .•• u·n servo il disse 
Pag. . Oh giojp: r 

s pe-gm l' fil fa t1stç1. là'tn f>a •.• 
La luce dellè fhtmm~ 
Il trionfo schiarar di mia vèndètta , 
Dovrà ft.a . p<Jchi istauti.. di Arvir.o) 
Attendi 1...... (entra · cautametlte r,.e~a stan z 

SCENA VÙI. 
Prnn-o sò]O',i indi Giselda, infine PAGANO . eo pugnal~ 
· · insananinato, e V1cLnou ... 

Pir, Epp-qr I~ fibre egli. ho tretnAnti ,f 
(vedesi · nill'i .. (èrno chiarore di fiamme) 



!}Q 

;Vie. 

;P.ag. 

Ma gli sgberri "han sparso ì1 foco L . 
Qual rumor di spade ascdlto ·l 
Accorriam ... nel duro gfooro 
Ben carll'biar •saprò di volto. 

(parte sguainando la spada) 
( 9 i selda attraversa la scena rapidamente) 

Scellerato ·I-Oh sp_oso l- (trascina Pag.) 
Il chiedi 

Alla punta d'un p~gnale ..•• 
Taci e seg:uimi. 

. . A' fo·oi. piedi 
cPri a morir :t 

·E chi mai vale 
Per salvarti in queste soglie? 
N.iuno ormai da me ti sciogl·ie' ; 
Solo ai pian1ti -ai mesti lai 

(l'incendio interno va estinyueudasi ) 
Può risponderti fo sgherro 
Chi t'ascol.ti qui non hai ... 

~CENA IX. 
_A..1tVINO, G1s1LDA, Pmiio. Armig,eri, Servi .con 

torcie e _detti. 

.,Arv. -Io l'ascolto. 
P ag. 0.h mio .stupo.r-1 ·11 

Pur di sangue ... è ·intriso il.ferro L. 
Chi 'l versava ? 

n'ic . , Gi,. Il padre 1 .. ~ , 
Tutti (co'll, Pag. che lascìa cadere il f,rro) Orror 1 t 

Mostro d'averno orribile, 

,Nè a :~ _s~ schiud~ jl s~olo ? 

• 



Non 'ha· rEterno un fulmine 

Che n~; abbia a incenerir? 

Farò 
1 

· :., _ 
Tu fai co nome Bo 
Il cielo inorridir t 

Àrv. Parricida l ... E tu pure trafitto 
Sulla sahn·a ·del padre morrai. 

n 

Gis. (frapponen.) Deh non cre~cer delitto a delit.to1 
Altra scena risparmia d'orror. 

Pag. (.ad Arv.) Che? ti fermi ? coraggio non hai ? 
Mira ... io ste~so aprirò la ferita 

(fa per uccidersi. ma vienfermato dagli armigeri) 
Coro Sciagurato ! .. la vita, la v·ita 

Ti fia strazio di morte peggior:! 
T: tt· Va 1 I ti l'E . u i Ab -1 su capo mi grava terno 

La condanna fatal di Caino ; ' . 
Più che i I fuoco e le serpi d'averno .:· 

tue .. 
1 

, , à 
Le . carm 1 terror -stt'ugger' mte · · · 

Val . . fi . . d' l' t . 
Hai ! tra l on : te o eammmo 

Nellè grotte, tra ·: boschj, sui monte, 
ai d Sangue ognor vers.er .. alla fronte 
o 

f 
.Sempre .al dosso un d,em~n ~i starà, 

I 

.FIN.fJ PELJ/ ATTO PRIMO 
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ATTO S·ECONDO 

SCE~A PRIMA. 
Harem nèl pdazza di; Accianà!. 

Accrl.J:fo é Seduto sul trou6. dinanzi a lui S'tànno gli 
Ambasciatori, Soldati E! Pop-olo. 

Àmb, 1!1' dunque vei:o? 
Ace. . _Splendei:e 

Vid' io le .inique spade / 
Amb. Audaci I a che le b,11bare 

Lascrnr na tìe contr~de ? 
Dt Maomètt<, H folmfoe 
Noi li vedrem sparir l 

A cc. Forti,- èrudel1 esultano, 
Di stupri é di rapine ; 
Lascian de>vtrnque un cumulo 
Di strai"i e di ruine ... 

Amb. Deh séendi, AlPah·tertHrife, 
I perfidi a- punir t 

Tutti Or clie d'.Buropa il fulmine 
Minaccia i nostrt <!ampi, 
Vola per noi sui turbini. 
Pugna per noi frii i lampi, 
E senticem nell 'anima 
Scorrere il tuo valor. 

Giuriam !... Noi tutti sorgere 
Cdtne un sol uo01 vedrai, 



·scordar le ~arè e acceQdcrne 
Un' ira sula ornai ; 
Quale fia scampo ai perfidi, 
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Se tu ne infiammi il cor? (partono) 

SCENA II. 
0.n.oNTE e SOFIA... 

Oron, Oh madre mia, che fa colei ! 
Sofia , Sospira 

Piange, i suoi Cr&ri chia ma .. 
Pur l'infelice t'ama. 

Oron, Morti1l di me più lieto 
Non hà la terra 1 

Sofia . (Uh voglia, oh voglia Iddio 
Schiarìr così la mente al figlio mio I) 

Oron. Dim mi che vale a infond~re 
Gioja nel suo bel core I 
Tutto a mortai possibile 
Le appresterà l'amore. 
I cieli . ~ me si vietino, 
Fato miglior mi dà. 
Libar co essa il calice 
D' eteree voluttà. 

Sofia Oh 1 ma pensa, che non puoi 
Farla tua-se non ti prostri 
Prima al Dio de: padri suoi. 

Oron. Sien miei sensi i sensi vostri ! 
Sofia. Oh mia gioja l 
Oron. O fratel mio I 

Già pensai più volte in cor 
Ch' e ser dee sol vero il Dio 
Di quell' a gelo d'amor. 



\ ' 

Come poteva un' 'apgelo 
Crear s' p,uro il èielo. 
E agli suoi nqn_· sèliìude:re 
Di vei:itade il · velo 1 
vieni, m' adduci a lei, 
Rischiari i sensi. miei · , 
Vieni e p~l ver s'~ciqtieÙn

1
0 

La dubbia mente 'e il cor l ' 
Sof ia Figlio t'infuse un angelo 

Per tua salute amor. 

SCENA III 
Prominense cli un monte praticabile, in cu i s' apre 

una Caverna. · 

Un ·Eremita: 
E ancor silenzjo !--Oh ·q~a rido; .. 
Quando al fragor dell' aure e del to r re11te 
Suono di guerra S'unir,~ ? ... Què~t· occhi, 
Sempre immersi nel' pianto, oh non vedrauno 
B alenare àai r.ulmirù del monte 
I crociati vessilli ? 
Dunque il lezzo a purgar del gran misfatto 
Mai non pot ran mie inani ' 
L 'empie bende squar'ciar de' Mu.ssulm'ani ,? 
E an cor silenzio 1-0h folle I · 
E chi son io perchè m'a.nida _all' alma 
I ri di pace ? .. E' giusto ~dq.io soltanto, ~ 
Sia per lui benedetto il duolo e il piau to t 

Mn quanto un suon te.rribile 
.Dirà che Dio lo vu1le, 
Qu~ndo ]a Croée splenqe 
Vedrò qual nuovo sol'l, 



1>1 giovani} furore 
rrutto arderarnmi iJ ·cor.e,,. 
E la mia: destra ~elida 
L'acciaro ·impng:nC'rà; 

Di nuovo allor quest' anima· 
H.edénta in cie1 sarà. 

Ma chi vieue a questa-volta ?: 
M usufrnall la vest"e it dice, 
Bitiriam;ici., .. 

SCENA I1V. 
Pnmo e dette. 

Pir Oh 'fé"rma l...ascoli7a, 
Per piefad·e, un mfelice I 
Già per tutto è sparso il suono­
Delle sante tue virtù t 

Ji)immi', ah, dimmi q,ual perdono 
Ottener poss' io quaggiu I 

lo son Pirro, e fu.i .Loro hard'·,, 
Prestai: m-ano a un panicida ;; 
Qui fuggend·o, da codardo · 
Rinnegata ho la mia fè; 

Il terrore, il duql mi guida. 
Supplichevole al tuo piè. 

Erem. Sorgi e sper_a I ... 
Pìr. A me fidate; 

D' Antic:,chia son le mura, 
(S'odono suoni .in lontananz:a )l 

Er~m. Qual rumor 1.. •• 
Pir. Son. le crociate . 

Genti sparse alla pianur;a, . 
Erem, Ciel . che ascolto ? •.• il ve,; tii dici-?-' 



l6 
( Ai' c~{mo dell'e~lusiasmo 

V a, con me sei pe1'dona·-to ! 
Dio, gran Dio ,degli infelici, 
Niun confine h.a tua pietà. 

Pil'r'o !. . Ebben 1 pel tuo peccato 
Offri al ciel la rea città. 

Pir. Uomo santo, ·a te Jo giu.ro, 
Questa notte io stesso, io stesso 
Schiuderò per l' empio muro 
Al mio popolo up ingresso. 

Erern. Ma il rumor cresce, ~•iwanza .. 
. Ciel 1. •• Lombardi t. .. 

Pir Ah I sì, Lomb~rdi J 
,Er em. V a I •• ti tia recura st<}ua 

La caverna. 

SCENA V . 

L ' Eremita. e•ntra n~lla Caverna con Pirro, ed esce con 
un elmo e una spada. I,ntant9 1i qistendono sul 
monte i g-uerrieri Crociati prec~çluti da Arvino. 

Erem~ . A 1 tuo g1ierrier 
Oh sfavilla ancora ai guardi 
Brando antico,<> · mi~ ci mie.r !... 

(si pone l'elmo e .cala ta visiera . 
Arv. Sei tu l'uom della ·caverna ? •. 
Erem. Io lo son: da me che vuoi ? 
Arv. ' Le tue prnci ! Ah l' ira eterna 

Tu placar per me sol puoi l 
Erem. Oh I sai tu qual uomo invochi ? 
.drv. Tutti parlano di te : 

Nar,ran tutti in questi lochi 



Dio si mostri alla tua fé 1 
Odi I. .. un branco mussulmano 

H a la figlia a me rapita ; 
Io tentai fléguirli invano, 
Già la turba era sparita. 

17 

'l?rem. Dimmi l...gente hai tu valida e molta ? 
A.rv. Sì. 
YJrem. Vedrai la tna figlia diletta • 
.4.rv . 'ru Europa là vedi raccolta, 

( conducendolo sull'altura 
Al voler di Goffredo soggetta I 

Urem. Oh mia gioja l. .. la nCJtte già scende 1. .. 
Me segnite, o Lombardi fratelli; 
Questa notte porrete le tende 
lo lo giuro, ·nell' alta città l 

Tutti Stolta setta I. . sul capo ti piomba 
Già dell' ira promessa la piena ; 
Santa voce per tutto rimbomba, 
Proclamante l' estremo tuo di. 

Già la Croce pe1· l' aure balena 
D' una luce sanguigna, tremenda ; 
E squ r\rciata la barbara benda, 
L' infedele superbo fug~i. 

SCENA VI. 

Harem d' Acciano 

Juo di donne che accompagnano Giselda, la qual~ si 
abbandona mestamtnte sopra un sedile. 

Coro La bella s~raniera che l;àlme inaamora l 
Venite, venite, danziam9le intorno;. 
Perchè sempre gli occb,i di lagd1J1.e it1·9ra; 



rs 
Se tutte hà le gioje •cH !JI;Ue&ito so~iorno ? 
D'Oron,te ella sola mP.,H' a-nir»0 irrrµer.a. .. 
La bella &tnatri,ie11a, Ja ,bella !stranie-ra ! 

Perchè tu LsciaS'ti le case .de,i •pa~rJ 17 
l\1ancavano atnanti là ,fuI1se ' al tU;G> •core? 
Veggiam.o. veg~iam0 qnegti ot?èhi J,eggiadd 
Che son d'oriente novello splendore. 
Noi si-amo rd' ràncelre ·ivi~issi ma •sèihiera . . 
Qual bram::c. tse1v1igi0. !a bella. tnani,e,1à? 

Oh étdltat 61h super'ba! ·Quegli occhi, che il foco 
Acceéer ¾nel p:renoe ·ta· camor ,soel!erato, 
Vedran ,dèi pareuti 'ila .inior,ie fra •pdco, 
Il -tu1:pe ·vessillo 1nel {,a,ng@ hmttato ; 
Partiamo, ~ella fovse 1Vuol scioffi!e 1prreghiera . • 
La bella·strani~ra -J • • ·fa ,bella sframen.i. I 

• 1purtono. 

SCE·N•A VII 
' llis:J!:LD.A. 'sorg'encio .impétuosament:é-. 

O madre, dal cielo >sacconi al rni:o pianto, 
Soc-corri al mio core, -..che pace ha!Perduto ! 
Perchè mi laséiasti ~? .. diaffe.tto non santo 
M'aggl'anµ Je 1pene~! .,. ,De.h ,polrg'im_i aju~o r 
Se vano è il pregare; che~a me tu r1tor01, 
Pregare mi va.J.ga d' isoenélere a te. 

Un cumulo veg~o d' cmibili ,giorni, 
Qual tetro _fantasma, piom?at.e su me t 

I "Òoro'-Ì.li idorm·e•'(liif-'IJ,eflt't-o) 
Clie ife ··sah1a' !. . . - · J • , 

Gìs. · ' · Qu'ai :gr'ida.1f ... i:~-ttai §t 1dat. • 
Coro Oh fugìt'7ÌtatilO tl · ' 1 

,·, '. : : • 

Coro 'il' 11èimm;• ' · i iS' uccida, ·s' cu1roiah r 
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SCE~A VIII. 
olcla~i 'Turcp.i inseguitj dai Crociati, indi .:Po!1H 

, ,deU' ·Karem e Sofia. · - • - . 
Donne Chi" ne s~lya ·daH;Jarbarp sd,egl}o, 

Se •il P.~Of~tft !.i 'snoi -fì,di lasciò Jf 
Gi8 I Crociati 1. . · 
So/. · · O GiseJ:da, un· indegU(;> 

Tradi-menio i n~~ici guidò ;t 

Gis. 
of. 

·Spoeo e figlio mi c~~aero ;ai _pie9i. 
Ahi che narri 1 · · · ·' . • 

· · · · 14 'furente oh lo vedi ' , . 
'G}ie l'uccise l ' · · . 

. ~C~NA f~. 
Arv~n~, J' ~repiii,a e qaY.~Feti ~oF\wr~i. 

Gis. ..M,~~ ,pag.re ~] .. . egli" JiJ!~s9 1 
E rem. E.c,coi.P,d~µipiç, e.il' .mi~i .gett i, o ,~ign2r:. 

,(q,{jf/,ita'fl(UJ Qis, 
_Ai·v. Mia Giselda t ... ritorpi\ ~11' a~pl~!i · 

Di jiQp .p~ct~·P1l... . 
Gis. çQu,ijl Mngue ! 

1~etroçerJ~, i1Ao17idi_ta 
8-f. . , ,p d.9Jor J 

Gis. ~9 1!_._. ìgiQsta .causa-non è d'lddio 
.. . ·(q.WJai, ~pipita gg, 1df!,ll!}fl'!}za 

L,a ~erra spa:rgeri -di E1~Qgµ~ _'q.~.111!9 
E' tur_pf .ip~~ni~-:i-..no:p. s~~um pio. 
Che, ~l_l' 91191d:estfl.&L-=--del.rµu \\lWMtOi 
Queste th~Lci~lorr-nQP fur mir,ole .• , . , _ 
l\o, Dio nol vuole.-No, Dio nol' vuolè I 

Arv. e Cero Che ascolto 1 
Erem. e So/. 0h -mìse-ra 1-

' \ 
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Gis- Qual nera benda 
Agli occhi squarciami-foti.a divina 1 
I venti sorgono,-vendetta orrenda 
Sta nelle tenebre-d' età vicina l 
A niuno sciogliere-fia dato l'alma 
Nel suol ve' l'aure-prime spirò I . 

L' empio olocausto_:_di umana salma 
Il Dio degli uomini-sempre sdegnò .. -

.Arv.'Empia l. .. sagrilega 1-
Gis Giu0co dei venti 

Già veggo pendere-le. vostre chiome ; 
Veggo di barbari-sorger torrenti, 
D'Europa stringere-le genti dome I 
Chè mai non furono-di Dio parole 
Quelle onde gli uomini-s.angue versar t 

No, Dìo nol vuole-No, Dio nol vuole. 
Ei sol di ' pace-scese a parlar 1 

Erem. Ah taci, incauta 1- ' 
.A.rv. Possa tua Morte. 

. . (cavando il pugnale) 
Il detto sperdere-d.d labbro osceno 1 

Erem. Che fai ? la miseria-duolo ha sì forte 
· (fe> mandola) 

Che, ben lo vedi,-ragion smarrì !­
Gis. Ferisca l...oh squarci-questo mio seno 

La man che Ornnte-pur or ferì I · 
Coro LascLun l'indegna-che ii vergin core · 

Aq empio amore-schiudere ardì. 

:FlNE DELL' ATTO SECONDO, 
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ATTO TERZO 
·-- .... 

SCENA PRIMA 

La valle di -Giosafat. sparsa di varj colli fra i quali 
prime~gia quello degli Ulivi. In lontananza vedesi 

Gerusal~mme. 

Cavalieri Crociati, D•nne, Pellegl'ini, che escono 
in processione a capo scoperto. 

Coro · · 
Gerusalèm L. Gerusalemt •.. la grande (di 
La pr9messa città l · · (dentro 
Oh sangue bene sparso ... le ghir.lande . · 
D' lddio s'apprestan gia 1 . 

Deh 1 µeri luoghi che veder n' è dato, (tscono 
E di pianto bagnar, 
Pòssa nostl''alma coll' estremo fato 
In grembo a Dio volar 1 

Croc. Gli empi s'affollan· là fra quei dirupi ·· · 
Col delitto nel cor. 
L'esser c·rudeli quanto fieri lupi 
Credon rha sia valor ; · 

Su questi campi un fatto si prepara 
Che ai rei sarà fatai. · · 
Fremer debbe d' orror per l' empia gara 
Il misero mortai. 

(s'allontanano. 
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SéENA tL · • I 

G1sELDA. sola.· 
Dove sola. m' inolto I 
Nella paterna tenda-
Mi mr.ncava il respir t. .. d' aura m' è d' uopo, 
D'aura libera-tutto è qui deserto ... 
Tacquero i éanii.. soII mi1i mente al Cielo 
Non yola .... Ah .l'al_ma .,tpia . . 
Ndn lia' pe)lis\e!6·, èné ,d"àmor no'n' sia r 

S0ENA lll. 
ORoNTE in eos.fiume Creciate e detta. 

Oron. GiseÌ0>à> / 
Gis, Oh ciel f . traveggo? 
Or0n.. . .Alì .ao 1...d' Oronte 

Sfai fr · te br'aècia t 
Gis~ , Ah sogno egli è t. . .la fronte 

Chè io t'inondi di lagrime I, , 
Oron. 

1 
• Oh, Gi-selda I 

Dùnque di me non ti · scordasti ? 
Gis. Ahi come 

Ti piansi' estinto f · 
Oron. I>'al' nemico brando, 

Sol fm gittato ai suolo ; 
Speranza, di vederti anco una volta 
Vile mi fé' .. presi la fu'ga .. errante 
Andai di te.rra in terr a, 
Veste mutai, seguendo 11 ·mìo desire 
Di ved·erti ·uua volta, e poi morir~. 

(fii. Oh non morrai r •• 
OronL Tutto ho perduto I amici.; 

.earenti, patl'1a .. il s0glio .•. 



Con te Ja vi.ta .I •.•• . 
G is. N.o l segui1ti io. vog-lio .• 

Teco io fuggo. t 
-Oron. · . Ahi che ' dw sti !) 
.Gis. Teco io fuggo, o q:Ui mit 11ooidi. t 
.Oron. rn: fatali ,. dì, fune,stji · 

Al mooj bnqo · ;w divi.di. 
Senza r6tgno, sem.za 11e1itq, 
Fi:a, i p;eJJigli de.lt sèntievo, , 
lQ noij t'·(l)ft'ro ehe f affet;to · 
E d un ara-bo -cors•ieno. 
Avrai talamo l' arena 
Del desert@ inrt-ermir at0i, 
Sarà l'urlo deKa, jena 
La canzdne, dell' amor I 

- Io, sol io sa.rò, ·beato 
NeU' iucendiu del mio OOf ·t 

Gis, Oh t' affretta 1· ad e>gni i~tallite 
Ne sovrasta fier perigHQ li. .. 

-0,·on. Ben pensasti ?,. • . , · 
Gis. Il core amante 

Piu non. od,e1 altro eons_ig1io l 
-Oron. Oh mi-a gioja// . .,.Q,; siìdo tutto 

Sulla terra il mal~1 il t.utto t• • 
Vien l.. •• son tt,eco / 

Gis. Ah s1 J, tu sei 
Patria1 •vita e ciel l>er µie t · · 

<Jron. Ah del ,regno che perdei 
_ Maggior :bene or trovo in te ! 

Gis, Oh belle a questa misera • . 
Tense lombarde, addio t 
Aur.a da .voi diffonde i 
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Quasi di ciel natio L.. 
Ah !. .. pìù divini incanto 
Do voi mi toglie in .pianto ! 
Madre, perdona t... un' anima 
Redi,ne un tanto amor !" 

Oron. Fuggi, abbandoni, o misera, 
L'amor de! tuoi pel mio ! 
Per te, lombarda vergine, 
Tutto abbandono anche io ... 
Noi piangerem d' »n pianto, 
Avremo un cor soltanto l 
Lo stesso Dio che veneri 
Avrà mie preci anc8r 1 

Voci interne All'armi l 
Oron. . Che ascolto· t 
Gis. Prompper le grida 

Dal campo lombardo ... Paver~to Qer te t 
a 2 Fuggiamo l. .. st>l moi:te. nos~' almi:} divida ..• 

Nè cielo, nè terra può toglièr+i a me 1 

S t ENA IV, 

Tenda di Arvino. 

ARVINO ·solo. 

Che vid'io mai ? ... Furor, terTore a un temp( 
M'impiombarono al suol t. .. Ma sui fuggenti 
Via portati dall'arabo .cor~iero 
L'uom si getto della caverna 1 ... t\: un lampo 
Tutti agli sguardi mi sparìr l Ahi vile L. 
Empia ! ... all'obqrobrio di mia .c.asa Qa,ta l 
Fossi io morta in c~lla, . i 

Sacrilega fanéiaj.la ! . 



S<:rgeote rea di guai; 
Oh non t' a,,ess1 generata io mai l 

SCENA V. 

Cavalieri Crociati e detti. 

Àrv. Qual nuov~ ! 
Coro Più d'uno-Pagano ha notato 

Discorrer le tende-del campo crociato 
Ar ·. Gran Dio r. .... 
Coro Chi lo guida-pel santo cammino ? 

L ' infame assassino-chi venne a tradir ? 
Fra tante sciagure- non vedi h. mano 

Del Cielo sdegnat0-per l'empio germane? 
Vendetta feroce-prosegua l' 10degno, 
Di tutti allo sdegno-non puote sfuggirt 

A1·v. -(al colmo del( ira) 
Sì del ciel che ancor non cog]ie 

Pre-\•enir saprò lo sdegno 
11 mio brando già ferisce 
Già trafigge quell' indeguo ; 
Spira già l' abbominoso, 
Io lo premo col mio piè I 

Se in Averno ei fosse ascosa, 
Più sfuggir nou puote a me, 

SCENA VI . . 

Interno di uma Grotta. 

Giselda che s•stiene Oronte ferito. 

Gis, Qui posa il fianco l... Ahi lassa I 
( adagiand,;[o S()pra un masso 

Di qual ferita t' han1{0 offeso· i orudi -1 
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Oron Gise'lda .·1 io manco t 
Gis" · · Ah qual · m!3'rcede orr end 

Alla mia fè tu d'a.i... 

Oron. 

lo in an;c<1lr I, . 
Ah taci !.. . ah taci I 

'r.u sanerai .. J e vesti mie gia chi rrsa· 
Han la crudel ferita .. 

Inva-·no, fovau o 
Pietosa a me. tu sei. 

(Hs. Or fu m· ascolta,, ·o Dio der padri mi t> i 1 
T'u la madre a me togli'esti,. 

M' h,1i serbata a dì funesti,. 
Sol éonforto e al pianto mio 
Questo · .amor:e; ei il togli a me . . 

'l'u crudPl... · 

SCENA VII 
'Il E remita e detti.. . . 

E rem. Chi accusa. l<ldio ? .. 
Questo· amor cfelitto eg}.i e 

Gis· Qual mi scende al cor fà veflo I' (atterrita 
<Jron. Chi sei tu ? · ' 
Erem. $on tal che vita 

Anr unciar ti r,u6 novella, 
Se ti •volgi a nostra fè 

Gis. Dio l'inspil'a / . 
:Oron. (Jh s1 L. compita, 

O Giselda, ha.i Popra amar t 
Io .. più volte il des1ai .. 
Uç,m di Iddio .. ti appressa a me 

B rem. Sorgi I • • il ciel ti dà vigon~ 
Le. tue glorie egli ti addita ; 



nrizza àl. Ciel6 Ja ménté,, a: c6re 
eW est1•ern,o d-i- tua i,t , .-

Gis, Oh non più dinanzi al del o 
E' delitto il nostro amor I 

Vivi !...Ah vivi ... 
O on. , A I FH~.tt() .•• anelo 

Scende insol 1to .. vigor ! 
Qual vol ; ttà. trascorrere 

Sentr1 di veù a ... in vena t 
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·(:hi· \ iet\· di· gfotia a e:ngéttil · ?. . (a Gis. 
Qnal... h>'e·e ... ir rné• ... ba>lmta t... 
Giselda .t ... oh ni1'0vc, i·ncanto I. .. 
Pe?.:hè ti _veg:go i_n pianto I!.,. 
Jn ciel. .. ti attendo .. affrettati ... 
'l'u .. .lo schiudisti' a me! 

Gis. Deh non morire l. . . attendimi., 
O mia perduta speme I 
Vissuti i nsiem nei triboli 
Noi mc,rir .mo insieme. 
Or che I' amore é santo 
Pru.tto sarà di piauto 1 
Perché mi vietan gli angeli 
Il ciel di~chiuso a te ?· 

Erem. L'ora fatale ed ultima 
v ·oiga 1~ menti · a Oio ; 

i avvivi il cor d' un palpito 
Solo celeste e pio ; 

e qui l' amor di pianto 
l•.bhe mercè solta.nto, 
Sperate 1 ... un di fra gfi angeli 
D1 gioja: avr i\ r:n .eraè I · 

FINL DELL' AT'l'O Trrnzo. 



ATTO QUARTO 

SCE~A PRIMA. 

CAVERNA 
GISELDA sola : ella è sorpresa in sogno da una 

viaione di spiriti celesti, 

· , Coro di Celesti. 
Componi, o cara vergine, 

Alla letizia il viso. 
Per te re.lenta un anima 
S' indi va in Paradiso ; 
Vieni, chè il ben dividere 
Seco fia dato a te 

Ctis. Oh ! di sembianze eteree 
(alzandosi e continuando a sogna1·e) 

L'antro splendente io scerno; · 
Ah 1 si I .• . t'affretta a sorgere 
Alba del giorno eterno. 
Oronte -a tu fra gli angeli ? · 
Perchè non parli a me ? 

Oron. In cielo benedetto 
Giselda per te sono I... 
Il mio pregare accetto 
D'.lddio già sale al trono , 
Va, grida alla tua gente 
Che afforzi la aperanza, 



D~ 1 Si lc;e I a ~òrrente 
F1" 2~c• on le apporterà. 

(spar! sce la vision~ 
Gis, Qual prodigio ! . . oh in nera stanza. 

(svegliandosi per la grande agita.zione 
Or si muh 11 paradiso 1.. 
Sogno ei fu ! ... ma d'improvviso 
Qual virturle in cor ·mi sta? •• 

Non fu sogt10 1 .. in fondo all'alma 
Suoun ancor l'amata voce; 

· De' beati ancor la palma 
ln sua man vegg'io brillar 

O guerrieri della croce. 
Su correte ai santi allori 1 

· Scorre ,il fiume già gli umor 
L'egre membra a ravviv~\r. 

sci:NA II. 

Le tende lombarde presso il Sepolcro di R achele . 

Crociati, Pellegrini e Donne. 

O Signore, dal te~~to 1,atìo 
Ci chiamasti c:>on . saota promessR ; 
Noi siam corsi all'invito <l 'u r:i pio, 
Giubilando per l'aepro .sentier, . 

Ma Ja fronte avvilita e dimessa · 
Hanno i servi già baldi e valenti l 
Deh non far che ludibrio alle genti 
Sieno, o Cielo, i tuoi fidi guerrier f 

Oh frese' aure . volanti sui vaghi 
R~scelletti dei pr, ti lombardi t •• :. 
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Fonti e~erne !.. purissimi I aghi I.. . 
Oh vigneti indorati dal .Sol 1 

Dono infçtusto, crudele è la mente 
.Che vi ,piµ,g~ · ì ,v~ri agli sguardi, 
Ed a.I l.ahqro 

1
p"ù dut.a. e ,~o.cente 

Ii,a la sab bia çl' un aridµ su,Ql 1.. 
Voci interne Al SÌlùè I til Sì:oe .,. 
Coro ' · :Qua.li voci ! 

SCEN~ .ùII . 
Giselda, l' Eremita, Arvino ,e ·detti. 

Gis~ Il Cielo 
Ha le preghiere degli afl) itti accolto I 
Tutte le genti st~ no ~11• acque intor-no 
Che il Siloe manda I 

Coro Oh gidja t. .'oh gioja 1.. 
Arv. Udite 

Or me, Lomb~rdi J · Dissetato il labb1·0 
Ultimi certo non sarete voi 
A risalir <I-e abbaod-ona.te mura ,t... 
Noi pl'eveJono gli empi. .. EccJJ ) ... le trombe 
Squillano di Buglion I. : La santa terra 
Oggi nostra sa11à, , 

Tutti S,ì I... G.uerra I gu.erra 1, , 
Guena, guern ! Si impugni ,la ~pada, 

Affrettiamoc~ e~mpiarpo I~ . s~~l)l_ere ; 
Sulle bencie la .folgo.1·.e cad.~. 
Nop un .capo ,s,fqggire ,P.otrà. 

Già 1• ifnlgPn le san~e ·brandi ere . 
Quài come.te di &i'\Jlgu,e ,e paven.t.o : 
Già vitto.ri;_) stJU~ ~ali <l.e! \;'t;nt,.Q 
Le cpr,011e,™1qi~ilu.~p ,.e;, V;a.!~ . . 

(partono. 
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SCE1 A IV. 
La tenda di . Arvino. 

Dopo lungo :romore di b!l.ttaglia entra l'Eremita· 
sorretto da Giselda ed Ai-vino. 

Arv. Questa è mia tenda !. .. Q.ui tue membra puo.i 
Sventurato, adagiar .... Ma tu non cparli ? 

Gis. Ahi vista l.. in ogni pa.rte 
Egli è ferito ... Sulle mura ei primo 
Correa gridando. 

Erem. Via rdrS. me 1. "'.chi sie-te ? 
A1·v. Guar-Oa ·I -sovvienti'l.. Presso 

Di Arvin tu sei. 
Erem. 1(*) -®i ii\:rvin ? QLial nome L ,Ah tac i t 

(yuar.dandosi le mani. 
'l1aci I ... D 'Arvin,,q uesto è pur sangue I Oh,averno 
Schiuditi a' piedi miei ••• Sangut è del padre? 
A1·v . Che narli tu ? .. 
Gis. • Ti calma I · 

Vedi, tu se' 'fra noi •• , presso l' afflitta. 
Che tu sa-lvasti. 

Erem. Oh voce I ... Oh rhi rischiar a. 
La mente e m' apre ,il cor? Tu sei,., tu sei 
L' angelo dd perdono ! 

Art,. Favella' chi sei ·tu ? . •• · 
Erem. (alzandosi la visiera) "Pag11no io BIJllO I 
Arv. e Gi,. Ciel 1,che ascolto I 
Pag. Un 'brev.e is'tante . .• 

Solo resta n me ili vita ... 
Oh fra tello 1 ••• a Dio tla-vanta 
D"ee,fluest' ~ima compadr 1 

La mia pena .. è omai c6'mpita i,! .• 
.Non volermi.._ • .:m&ledfr t 
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Gis. Padre, in Div Lo ve.di estinto; 

rE' sua "colpa in c'iel rimessa. 
Pag. Oh f ratei lo I... · 
Arv. (attracciundolo) Hai \'into. hai vinto l 

.-\llc!.e l' uom ti assolverà. 
Pag. Me felice L. or sfo ... co.ncessa ... 

A miei sguardi la città. 

SCENA ULTIMA 
S' irpre la tenda e vedesi Gerusalemme; sulle mura, sulle 

torri sventolano le bandiere della Croce illuminate dai 
primi raggi del Sole oriente,-Pellegrini. 

Guerrieri, Donne, e Guerrieri Crociati. 

Tutti 
Pag Dio pietoso! .. di quale contento 

Degni or tu .. l' assassino ... che muor ! 
'ru sovvieni .. all' estremo momento 
L' uom che il monJo ... copriva d' orror I 

Arv. O Pagano!.. G)i sg uardi c~ementi 
A' miei falli rivolga il Signor, 
Come a te negli es~remi momenti 
li fratello perdo~a in suo cor. 

Gis. Va felice l il . mio spos
1
0 be'ato, 

La mia madre vedrai nel Signor, 
Di che affrettino il giorno bramato 
Che con lo ro si eterni il mio cor l 

Coro. Te lodiamo, gran Dio di vittoria, 
Te lodiamo, invincibil Signor I 
Tu ·salvezza, tu guida, tu gloria 
Sei de' forti che t' aprono il cor. 

FINE. 




